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PMCARE SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ LIMITATA 

 

Compagine sociale (come da visura camerale del 13/09/2021): Università degli Studi di Napoli Federico II, 

Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, Università degli Studi di Salerno, Istituto Nazionale Tumori IRCSS – 

Fondazione G. Pascale; Ehealthnet S.c.ar.l.; Pineta Grande S.p.a. 

 

I) Attività in breve: La Società non persegue finalità di lucro, ha lo scopo consortile di essere il soggetto gestore del progetto 

“premio” previsto dall’avviso “Pubblico Manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di sviluppo/potenziamento di 

infrastrutture di ricerca strategica regionali per la lotta alle patologie oncologiche approvato con decreto n. 358 del 12/06/2017. Lo 

scopo principale, della società in qualità di soggetto gestore, è la realizzazione dell’infrastruttura di ricerca prevista dal progetto 

premio.   In relazione al progetto presentato e alle richieste della regione, la Scarl Premio, è il soggetto gestore è l’unico riferimento 

per l’attuazione del progetto ed unico interlocutore per la Regione stessa per le questioni sia amministrative che scientifiche. In base 

al progetto presentato la società dal punto di vista generale deve garantire: la realizzazione di Biobanche Macro-Territoriali consentirà 

una raccolta sistematica e razionale dei campioni biologici e dei dati ad essi associati; la realizzazione della Rete Regionale delle 

Biobanche, coordinare le attività delle biobanche e risorse biomolecolari al fine di promuovere la loro efficienza ed interoperabilità 

grazie all’armonizzazione delle procedure e l’implementazione di standard comuni, nonchè di favorire un migliore accesso per gli 

utenti del settore pubblico e privato; la realizzazione di Centri Regionali ad alta Specializzazione per consentire lo sviluppo e l’analisi 

di biomarcatori per concretizzare la promessa della medicina personalizzata e di precisione; la gestione della Piattaforma Informatica 

Regionale partendo dalla registrazione e gestione dei dati clinico-patologici e genetico-molecolari, relativi a diagnosi, terapia e 

follow-up dei pazienti oncologici e attraverso lo sviluppo di tecnologie ed algoritmi innovativi di intelligenza artificiale si potrà 

analizzare, in maniera efficiente e scalabile, dati eterogenei e ad alta dimensionalità relativi alle caratteristiche genetico-molecolari e 

cliniche dei pazienti. Le azioni che la società intende attivare sono finalizzate al raggiungimento dei seguenti obiettivi strategici:

 Supportare i propri soci alla realizzazione dell’infrastruttura di ricerca prevista dal progetto premio; Gestire i servizi 

dell’infrastruttura di ricerca del progetto premio; costituire un punto di riferimento tecnologico e di supporto all’innovazione per il 

settore Salute pubblico e privato; sostenere lo sviluppo della medicina di precisione e della medicina personalizzata, con particolare 

riferimento alle applicazioni nel settore oncologico; concorrere ai processi di standardizzazione nazionali ed internazionali nel campo 

della Chimica Farmaceutica della Sanità e della Sanita Elettronica c.d. eHealth; stimolare ed essere funzionali al processo di 

riorganizzazione dei servizi per la salute; costituire un centro di formazione permanente per le scienze farmaceutiche, la medicina di 

precisione e le tecnologie ICT in Sanità; realizzare servizi di natura scientifica e di sperimentazione ed analisi, attraverso una gestione 

inter-disciplinare delle competenze e professionalità dei soci, per lo sviluppo applicativo di tecniche innovative e soluzioni ICT;  

realizzare servizi di natura scientifica, sperimentazione ed analisi e prodotti di diagnostica e di medicina di precisione, anche 

attraverso l’impiego di tecniche basate sulle scienze omiche (c.d metabolomica, proteomica, genomica); realizzare servizi di natura 

scientifica sperimentazione ed analisi basati sulle scienze farmaceutiche (c.d. design, sintesi, caratterizzazione e testing di nuove 

molecole farmacologicamente attive); Gestire la rete dei servi delle infrastrutture previsti dal progetto sia, all’interno del 

partenariato, sia all’esterno dello stesso a favore dei soggetti esterni del partenariato; Gestire l’esecuzione di una raccolta prospettica, 

organizzata e sistematica di materiale biologico oncologico e dei dati clinici associati, non limitata ad una singola patologia o studio 

clinico; Gestire la creazione, con i dati raccolti, di piattaforme e kit per una diagnosi precoce del tumore e della sua standardizzazione 

per adottare un approccio terapeutico mirato; Gestire la valutazione dell’epatotossicità di nuovi composti ancora in fase sperimentale 

per lo sviluppo di nuove terapie e la produzione e implementazione di dispositivi in cui caricare epatociti umani come sistema 

modello di studio; Favorire la promozione del biobanking e del conferimento del campione per scopi di ricerche, lo sviluppo di una 

piattaforma ICT avanzata a supporto della gestione delle Biobanche di Ricerca e della Rete Regionale; Garantire lo sviluppo di una 

piattaforma IT per potenziare le informazioni e per consentire agli enti di ricerca di avere un quadro informativo preciso e aggiornato 

in tempo reale sullo stato dei campioni biologici biobancati; Gestire la progettazione di un sistema di controllo di qualità diretto sia a 

valutare le performance delle singole BB sia l’integrità e la qualità dei campioni biologici e delle macromolecole da essi ottenute; 

Favorire la realizzazione di un servizio di Disaster Recovery Plan per tutte le strutture, pubbliche e private, per la messa in sicurezza 

di materiale biologico in situazioni di emergenza come previsto dalle normative internazionali; Favorire la promozione di un 

miglioramento del sistema industriale attraverso lo sviluppo di tecnologie sempre più mini invasive per la diagnosi e la cura del 
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tumore; Favorire la raccolta in modo sistematico informazioni cliniche sull’evoluzione delle specifiche malattie nel tempo, nonché 

l’individuazione e la localizzazione di possibili fattori ambientali ed alimentari con azione etiopatogenetica verso la patologia 

oncologica; Favorire il miglioramento della condizione socio-economica della popolazione d’interesse, attraverso una campagna di 

sensibilizzazione effettuata dalle strutture sanitarie che con maggior partecipazione si dedicano ai progetti di screening preventivi. 

 

II) Verifica del rispetto dei requisiti ex art. 20 T.U.S.P. 

a) L’attività della partecipata rientra tra quelle indicate all’art. 4 TUSP. In specie, si ritiene che, in forza di un'estensione analogica 

dell'ambito applicativo dell'art. 4, comma 8, rientrante nelle deroghe ed eccezioni ammesse dallo stesso decreto, per il richiamo 

contenuto al D.lgs. 297/1999, vi rientrino anche tutte le ipotesi che hanno ad oggetto il trasferimento tecnologico o dei risultati 

della ricerca. Inoltre, si ritiene applicabile la deroga all'art. 4 del T.U., di cui all'art. 26, comma 2. Altresì, appare anche soddisfatto il 

requisito disposto dall'art. 4 comma 2 lett. a), poiché l'attività svolta dalla società sembra potersi configurare come produzione di un 

servizio di interesse generale, come  definito dall'art. 2 comma 1 lettera h); 

b) La società non ha dipendenti e il Consiglio di Amministratori è composto da 5 membri;  

c) l’Ateneo non detiene partecipazioni in altre società che svolgono funzioni analoghe; 

d) il fatturato relativo al 2020, primo esercizio, è inferiore al milione di euro; 

e) il bilancio chiuso al 31.12, relativo al primo esercizio della società, evidenzia un pareggio finale; 

f) non si ravvisa la necessità di contenimento dei costi di funzionamento della partecipata; 

g) l'Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre partecipate. 

 

III) Analisi del bilancio:  

Società di nuova costituzione, non ancora operativa sotto il profilo caratteristico. Prospetti civilistici al 31/12/2020 aventi oggetto 

poste riconducibili a embrionali attività amministrative e di funzionamento. In data 02.05.2020 è stato attivato l’oggetto sociale ed in 

particolare la ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie. 

La società non persegue finalità di lucro, ma ha scopo consortile nell’interesse della compagine sociale in premessa ed è destinata ad 

operare quale soggetto gestore del progetto “PREMIO”, previsto dall’avviso pubblico finalizzato alla realizzazione di progetti di 

sviluppo e potenziamento di infrastrutture di ricerca strategica Regionale per la lotta alle patologie Oncologiche. 

In termini analitici, infine, nel bilancio 2020 si registra esclusivamente il versamento del capitale sociale pari ad € 92.000 e la 

contabilizzazione degli oneri di costituzione. 

 

IV) Coinvolgimento dell’Ateneo nelle attività della Società:  

La Commissione ha preso atto di quanto comunicato dal Dipartimento di Farmacia in merito al coinvolgimento dell'Ateneo nelle 

attività svolte dalla società e in riscontro a quanto chiesto dall'Amministrazione con apposita nota, con la relazioni approvata dal 

relativo Direttore. 
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CONCLUSIONI 

 

- Visto lo Statuto dell’Ente; 

 

- Visti i documenti di bilancio approvati per l’e.f. 2020; 

 

- Vista la relazione approvata dal Direttore del Dipartimento di Farmacia; 

 

La Commissione propone di mantenere la partecipazione dell'Ateneo nella società PM4CARE Scarl, ai sensi dell'art. 20 TUSP. 


